
 
 
 

COPIA 
COMUNE DI CASTELLETTO MONFERRATO  
 

DELIBERAZIONE N. 12/2018  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

OGGETTO:  TASSA SUI RIFIUTI TARI – APPROVAZIONE TARIFFE – ANNO 2018   
 

 
 

L’anno duemilaDICIOTTO addì TREDICI del mese di MARZO alle ore 21,20 nella Residenza 

Comunale.  

Convocata con l’osservanza delle modalità di legge si è riunito il Consiglio dell’Ente. 

All’appello risultano: 

 presente assente 

1 COLLETTI Gianluca Si No 

2 CAMURATI Gabriella Si No 

3 PELLOTTIERI Stefano Mario Si No 

4 SCAGLIONE Valentina Si No 

5 LUCATO Giordano Si No 

6 D’AGOSTINO Alessia Gabriella Si No 

7 BRISONE Luigi Si No 

    8 ORNATO Carmelino Si No 

    9 BISCALDI Saverio SI No 

   10 SOMMA Giulia Si No 

   11 MAGRI Andrea Si No 

 
Presiede il Presidente del Consiglio, Sig. Luigi BRISONE, il quale sottopone ai presenti la proposta 

di deliberazione di cui all’oggetto. 

Partecipa il Segretario Comunale Sig.ra Dr.ssa Stefania MARRAVICINI, con le funzioni previste 

dall’art.97, comma 4/a del D.Lgsvo 18/8/2000 n.267. 

 
     
 

 



I L  CO N SI G LI O  CO M U N A L E  
 
 
UDITA l’esposizione del relatore  
 
VISTA la proposta di deliberazione agli atti nei seguenti termini; 
 
CONSIDERATO che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 
2014) istituisce l'imposta unica comunale precisando che: 
 

«  Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro 
natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone 
dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 
escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i 
servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui 
rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell'utilizzatore »  

 
VISTA la disciplina inerente l’ imposta  TARI ed in particolare i commi da 650 a 654 nonché il 
comma 683 che così attualmente dispongono: 
 

«  650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con 
un'autonoma obbligazione tributaria. 

651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651  e nel rispetto del principio «chi 
inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle 
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli 
usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per 
ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il 
costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno 
successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle 
more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla 
graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017, 
l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai 
minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i 
coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1. Alle utenze non domestiche 
relative ad attività commerciali, industriali, professionali e produttive in genere, che 
producono o distribuiscono beni alimentari, e che a titolo gratuito cedono, direttamente o 
indirettamente, tali beni alimentari agli indigenti e alle persone in maggiori condizioni di 
bisogno ovvero per l'alimentazione animale, il comune può applicare un coefficiente di 
riduzione della tariffa proporzionale alla quantità, debitamente certificata, dei beni e dei 
prodotti ritirati dalla vendita e oggetto di donazione.  »  

«  653. A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve 
avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard 

654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all' articolo 15 del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente. 

––-   omissis   ––– 
683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 

l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a 
norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i 
costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere 
differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione 
degli immobili. »  

 
VISTI inoltre  
– l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 

 



«  169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno. »  

 
VISTO il Decreto del 9 febbraio 2018 che ha ulteriormente differito il termine per la deliberazione 
del bilancio di previsione 2018/2020 per gli enti locali dal 28 febbraio al 31 marzo 2018 pubblicato 
sulla GU n.38 del 15-2-2018. 
 
RICHIAMATA la procedente deliberazione consiliare adottata nella presente seduta con la quale  è 
stato approvato il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2018; 
 
ATTESO che, sulla base del predetto piano finanziario ed in applicazione dei criteri determinati con il 
Regolamento  comunale per l’applicazione dell’imposta approvato con deliberazione consiliare n. 32 
in data 25 settembre 2014, in conformità a quanto disposto dal su riportato art. 1, comma 652, della 
legge 27 dicembre 2013 n. 147, occorre definire le tariffe per le utenze domestiche e non 
domestiche,  distinguendo una quota fissa ed una  quota variabile; 
 
ACQUISITI e riportati in calce il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal Responsabile 
Servizio Tributi e il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile reso dal Responsabile 
Servizio Finanziario ex artt. 49 e 147 bis TUEL; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
CON votazione espressa in forma palese dagli aventi diritto, che ha dato il seguente risultato 
accertato e proclamato dal Presidente: 
PRESENTI N.  11 VOTANTI N. 11 ASTENUTI N. 0 
VOTI A FAVORE N. 8 
VOTI CONTRARI N. 3 (Consiglieri Biscaldi, Somma, Magri) 
 

D E L I B E R A  
 
1) fissare per l’anno 2018 nelle misure di cui al prospetto allegato a), le tariffe per l’applicazione 

dalla tassa sui rifiuti (TARI), a norma dell’art. 1, commi 641 e ss. della legge 147/2013; 
 
2) di quantificare in Euro  242.000,00  il gettito complessivo del tributo comunale sui rifiuti tenuto 

conto delle agevolazioni introdotte; 
 
3) copia della presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia e delle finanze, 

Dipartimento delle finanze, ai sensi dell'art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, 
entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione 
del bilancio di previsione. 

 
Successivamente 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
CON votazione espressa in forma palese dagli aventi diritto, che ha dato il seguente risultato 
accertato e proclamato dal Presidente: 
PRESENTI N.  11 VOTANTI N. 11 ASTENUTI N. 0 
VOTI A FAVORE N. 8 
VOTI CONTRARI N. 3 (Consiglieri Biscaldi, Somma, Magri) 

 
DICHIARA 

 la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000  n. 267 s.m.i.. 
 

 



 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA EX ARTT.49 E 147 BIS TUEL 

Ai sensi degli artt.49 e 147 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità TECNICA della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto. 
Castelletto Monferrato, 13/03/2018 

IL RESPONSABILE DEL   SERVIZIO TRIBUTI 
F.to    Rag.Daniela Intorcia 

 

 

 

 

 
PARERE DI REGOLARITA’   CONTABILE EX ARTT. 49 E 147 BIS TUEL 

Ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i., si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità   CONTABILE della  proposta  di  deliberazione  formalizzata  col  presente  atto.    
 Castelletto Monferrato, 13/03/2018 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to    Rag.Daniela Intorcia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Allegato a) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 
 



 
Letto Approvato e sottoscritto: 
 
IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Luigi Brisone       F.to  Dr.ssa Stefania Marravicini 
 
 
______________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il Segretario Comunale sottoscritto, su conforme dichiarazione del Messo Comunale, certifica che 
il presente verbale viene pubblicato, in copia, sul sito web istituzionale di questo Comune 
accessibile al pubblico (art.32 comma 1 della Legge 18/6/2009 n.69) dal giorno 11/04/2018 per 
rimanervi per quindici giorni consecutivi, ai sensi di legge, e quindi a tutto il  26/04/2018 
 
Dalla Residenza Comunale, li  11/04/2018 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
        F.to  Dr.ssa Stefania Marravicini 
 
 
 
 
______________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
 
 Si certifica che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad ogni effetto dopo il decimo 

giorno dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134, 3° comma D.Lgs267/00 e s.m.i. 
 
 

XX Si  certifica  che  la  presente  deliberazione  è  divenuta  esecutiva  ad  ogni  effetto  ai  sensi  
      dell’art. 134, 4° comma D.Lgs267/00 e s.m.i. il  13/03/2018  
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Dr.ssa Stefania Marravicini 

 
 
 
 
______________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
      Per copia conforme all’originale ad uso amministrativo. 
      Castelletto Monferrato, lì  11/04/2018 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
       F.to  Dr.ssa  Stefania Marravicini 
 
 
 
 
 
 


